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TOOLS FOR CULTURE 
 

Sede in ROMA VIA ALBERICO II  4 
Fondo di dotazione euro 1.555,00 

Registro Unico Terzo Settore n. 3035  
Sezione Associazioni di promozione sociale  d) i) 

Codice fiscale 11187151003 - Partita IVA 11187151003 
  

 
RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2022 

 
 
STRUTTURA E CONTENUTO DELLA RELAZIONE DI MISSIONE 

La relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e dall’altro lato, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, 
cumulando informazioni che il Codice Civile colloca per le società di capitali, distintamente, nella 
nota integrativa nella relazione sulla gestione. 
 
L’articolo 13 del D. Lgs. 117/2017 ha dato facoltà agli ETS di minori dimensioni (vale a dire per gli 
ETS con volumi di ricavi, proventi ed entrate inferiori a 220.000,00 euro) di predisporre il bilancio 
che consta di Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di missione in luogo del 
Rendiconto di cassa. 
 
La Relazione di Missione, predisposta secondo le indicazioni espresse nel Decreto n. 39 del 5 
marzo 2020, rappresenta uno degli strumenti di trasparenza pensati dal legislatore per dare conto 
del modo con il quale l’ente ha assolto alla missione che ha dichiarato di perseguire. 
La presente relazione di missione è relativa all’anno chiuso il 31/12/2022. 
 
 
INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
Di seguito si riportano le informazioni generali dell’ente: 

 Nome completo e per esteso dell’organizzazione: TOOLS FOR CULTURE 
 Codice fiscale: 11187151003 
 Partita iva: 11187151003 
 Forma giuridica: ASSOCIAZIONE  
 Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: associazione d- i 
 Possesso della personalità giuridica NO 
 Patrimonio costituente il fondo di dotazione ai sensi dell’art. 22 del CTS: 1.555,00 

 
 
MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 
L’ente nel perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale opera nei seguenti 
ambito della formazione dello sviluppo della cultura come strumento di crescita individuale 
dell’uomo. 
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In particolar modo le attività effettivamente svolte riconducibili agli ambiti sopra declinati sono: 
Nel 2022 Tools for Culture ha realizzato vari progetti volti alla valorizzazione delle risorse e dei 
talenti culturali, mostrandosi attiva in diverse aree del campo dell’arte e dela cultura. Tra i più 
importanti il workshop nazionale “Serve ancora l’arte?” con professionisti di tutta Italia, presso la 
Casa del Cinema di Roma; il progetto “Le parole dela Tuscia”, con l’impresa Ginevra Bentivoglio 
EditoriA, sulla forza narrativa della Tuscia rinascimentale con un software di emersione delle 
parole-chiave nella letteratura specialistica; il progetto di rigenerazione urbana del Comune di 
Ossana (TN) fondato sulle risorse culturali locali; il progetto “Broken Words”, vincitore del bando 
Italian Council del MiC, per un’opera dell’artista Adrian Paci al Museo Nazionale di haifa (ISR); il 
percorso di upskilling per gli interi del padiglione nazionale degli Emirati Arabi Uniti presso la 
Biennale Arte di Venezia. 
 
Nel 2023 Tools for Culture ha in programma l’intervento di rigenerazione urbana a base culturale 
per il comune di Santo Stefano Quisquina )AG) nell’ambito del PNRR; la media partenership con il 
Festival “Teatro Riflesso” in programma a Zafferana Etnea (CT); la media partnership con il 
“FestiVarK”, festival cross-mediale organizzato a Villa Campolieto di Ercolano (NA) 
dall’associazione VariabileK; la digitalzzazione del magazine online “culture future”, con 
ampliamento delle rubriche e presenza di aree interattive; il progetto sulla Mappa Romana di Pier 
Paolo Pasolini; la collaborazione con l’Associazione Huc et Nunc per il “Festival dell’Economia 
Creativa” da realizzare a Messina. 
 
SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO 
 
Di seguito si riportano le informazioni relative alla sezione del registro unico del Terzo settore 
d’iscrizione ed il regime fiscale applicato: 

 Indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è 
iscritto: Associazioni di promozione sociale 

 Regime fiscale applicato: Ordinario 
  

SEDI E ATTIVITA’ SVOLTE 
 

 Indirizzo della sede legale: VIA ALBERICO II  4 00193 ROMA RM  
 
 
DATI ASSOCIATI O FONDATORI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 
 
Di seguito sono fornite le informazioni in merito agli associati o fondatori e alle attività svolte nei 
loro confronti, nonché le informazioni sulla partecipazione alla vita dell’ente. 
 
Enti del Terzo settore associativi 
 
Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla partecipazione degli associati alla vita 

dell’ente Dati 

Indicare LE categorie di associati (vedi statuto)  
Associati fondatori 7 
Associati ordinari Zero 
Associati sostenitori Zero 
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Dati assemblea 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 
Percentuale partecipanti rispetto agli aventi diritto 100 
Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee 100 
Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee 0 
  

Dati organo di amministrazione 

Consiglio direttivo (organo amministrativo) svolti nell’esercizio 2 
Presenza nelle riunioni di consiglio 100 
  

 
 
ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

La predisposizione del Bilancio di esercizio degli enti di cui all’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo 
Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 
cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti di Terzo Settore. 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2022, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto 
Gestionale e Relazione di Missione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste dal DM 39 del 5 
marzo 2020, dagli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi contabili ed alle 
raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) per gli ETS. 
 
Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e 
del principio generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la 
sua omissione o errata indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari 
dell’informazione di bilancio. 
 
La sua struttura è conforme a quella delineata negli allegati al DM 5 marzo 2020 n. 39, Mod. A) 
Stato Patrimoniale, Mod. B) rendiconto gestionale, Mod. C) relazione di missione, e a tutte le 
disposizioni che fanno riferimento a detto Decreto. 
 
L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché 
del risultato economico dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive 
complementari a tale scopo. 
 
PRINCIPI DI REDAZIONE 
 
Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 
stati osservati i seguenti principi: 

 la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto; 
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 sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 
 sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 

dalla loro manifestazione numeraria; 
 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la sua chiusura; 
 gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 

 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati 
rispetto a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Il Bilancio di esercizio, come la presente Relazione di missione, sono stati redatti in unità di Euro. 
 
PROBLEMATICHE DI COMPARABILITA’ E DI ADATTAMENTO 
 
Il bilancio 2021 è il primo anno in cui il bilancio viene riclassificato secondo gli schemi di cui al DM 
5 marzo 2020; pertanto non è stata fatta la comparazione con l’anno precedente poiché sono 
variati i criteri di individuazione delle attività necessari per procedere con la riclassificazione del 
bilancio. 
 
Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 
2426 del Codice Civile.  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati 
rispetto a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. 
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore 
rispetto al valore normalmente determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è 
mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata, con 
eccezione dell’avviamento. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione 
interna, ovvero al valore di conferimento basato sulla perizia di stima del patrimonio aziendale. 
Tale costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
Laddove non sia stato possibile iscrivere al costo di acquisto (donazione in natura), 
l’immobilizzazione è stata iscritta al fair value. 
Sono stati ricompresi anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile ai beni, sostenuti 
nel periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato. 
Con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri di finanziamento relativi alla fabbricazione interna 
o presso terzi. 
Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. 
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Contributi in conto capitale 
Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2022 l’ente non ha ricevuto contributi in conto capitale 
 
Crediti 
I crediti sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, mediante lo stanziamento di un 
apposito fondo di svalutazione, al quale viene accantonato annualmente un importo 
corrispondente al rischio di inesigibilità dei crediti rappresentati in bilancio, in relazione alle 
condizioni economiche generali e del settore di appartenenza, nonché alla provenienza del 
debitore. 
I crediti con scadenza oltre 12 mesi sono iscritti con il criterio del costo ammortizzato, tenendo 
conto del fattore temporale. Tale criterio si applica ai crediti sorti dal 1° gennaio 2016, come 
consentito dall’OIC 15. 
 
Disponibilità liquide 
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti 
dai conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, 
appositamente convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della 
originaria iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni. 
 
 
Debiti 
I debiti sono espressi al loro valore nominale, al netto di premi, sconti, abbuoni, e includono, ove 
applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 
 
Si evidenzia che per l’anno con data di chiusura 31/12/2022 i versamenti di quote associative o 
apporti ancora dovuti ammontano a euro 700. 
 
 
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
II) Crediti 
 
Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 
nell'attivo circolante. 
 

 Valore di Variazione Valore di fine Quota Quota di cui di 
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inizio 
esercizio 

nell'esercizio esercizio scadente 
entro 

l'esercizio 

scadente 
oltre 

l'esercizio 

durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso utenti e 
clienti iscritti 
nell'attivo circolante 

  5.014 5.014 5.014     

Crediti verso associati 
e fondatori 

            

Crediti verso enti 
pubblici 

            

Crediti verso soggetti 
privati per contributi             

Crediti verso enti della 
stessa rete associativa 

            

Crediti verso altri enti 
del Terzo settore 

            

Crediti verso imprese 
controllate iscritti 
nell'attivo circolante 

            

Crediti verso imprese 
collegate iscritti 
nell'attivo circolante 

            

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 

  2.067 2.067 2.067     

Crediti da 5xmille             
Attività per imposte 
anticipate iscritte 
nell'attivo circolante 

         

Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante 

            

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 

  7.081 7.081 7.081     

 
 
 
IV) Disponibilità liquide 
 
Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità 
monetarie esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali   11.068 11.068 
Assegni       
Danaro e altri valori in cassa   9.358 9.358 
Totale disponibilità liquide   20.426 20.426 
 
 
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della 
originaria iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni. 



Relazione di missione  Pagina 7 di 12 

 
 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 23.340. 
 
Ha registrato le movimentazioni riportate nel seguente prospetto. 
 

 Saldo iniziale 

Destinazion
e risultato 
esercizio 

precedente 

Incrementi Decrementi Riclassifiche Saldo finale 

I) Fondo di dotazione       1.555 
II) Patrimonio vincolato:             
1) Riserve statutarie             
2) Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

            

3) Riserve vincolate 
destinate da terzi 

            

III) Patrimonio libero:     19.513     19.513 
1) Riserve di utili o 
avanzi di gestione     19.514     19.514 

2) Altre riserve     -1     -1 
IV) Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio 

    2.272     2.272 

Totale patrimonio netto     21.785     23.340 

 
Il fondo di dotazione pari a 1.555 rappresenta il patrimonio posto a garanzia dei terzi creditori sul 
quale è stata concessa la personalità giuridica. 
 
Tutte le voci di riserva non sono distribuibili; il decremento nelle voci di riserva per decisione degli 
organi istituzionali o per decisioni di terzi si manifesta al realizzarsi del vincolo. 
Le voci ‘Riserve statutarie’ e ‘Altre riserve’, costituitesi a seguito di avanzi (utili di gestione), 
possono essere utilizzate esclusivamente a copertura delle perdite (disavanzi di gestione). 
 
 
D) DEBITI 
 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizi

o 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso banche             
Debiti verso altri 
finanziatori 
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Debiti verso associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

            

Debiti verso enti della 
stessa rete associativa             

Debiti per erogazioni 
liberali condizionate 

            

Acconti             
Debiti verso fornitori             
Debiti verso imprese 
controllate e collegate             

Debiti tributari   4.167 4.167 4.167     
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

            

Debiti verso dipendenti 
e collaboratori 

            

Altri debiti             
Totale debiti   4.167 4.167 4.167     
 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e relativa analisi 
Non esistono debiti assistiti da garanzie su beni sociali. 
 
 
RENDICONTO GESTIONALE 

 
Il rendiconto gestionale ha quale scopo fondamentale quello di rappresentare il risultato 
gestionale (positivo o negativo) di periodo e di illustrare, attraverso il confronto tra ricavi/proventi 
e costi/oneri suddivisi per aree gestionali, come si sia pervenuti al risultato di sintesi.  
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della gestione ma anche il 
contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. L’attività di rendicontazione 
negli enti non profit ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in 
essere dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità 
attraverso le quali l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività. 
Il rendiconto gestionale a ricavi/proventi e costi/oneri informa, pertanto, sulle modalità con le 
quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette aree 
gestionali. 
 
Il rendiconto gestionale ha le seguenti caratteristiche: 

 la rappresentazione dei valori è a sezioni contrapposte. Per ogni area è riportato il risultato 
di gestione “parziale” che non costituisce il risultato fiscale della singola sezione; 

 la classificazione dei proventi è fatta in funzione della loro origine. 
 
Le aree gestionali individuate dalle lettere maiuscole sono: 

A) Attività di interesse generale: sono esercitate in via esclusiva o principale e, nel rispetto 
delle norme particolari che ne regolano il loro esercizio. 

B) Attività diverse: sono strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale. A 
prescindere dal loro oggetto sono considerate secondarie e strumentali se finalizzate a 
finanziare l’attività di interesse generale. 

C) Attività di raccolta fondi: sono il complesso delle attività ed iniziative attuate da un ente del 
Terzo Settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. 
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D) Attività finanziarie e patrimoniali: si tratta di attività di gestione patrimoniale finanziaria 
strumentali alle attività di interesse generale.  

E) Attività di supporto generale: si tratta dell’attività di direzione e di conduzione dell’ente 
che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne assicura la 
continuità. 

 
 
A) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 

 31/12/2022 31/12/2021  31/12/2022 31/12/2021 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

440 0 1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 16.962 0 2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 0 0 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi del 5 per mille 0 0 

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali 

0 0 6) Contributi da soggetti 
privati 

1.233 0 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

30.902 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

22.011 0 8) Contributi da enti 
pubblici 

7.500 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0 10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

2.050 0 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

Totale 39.413 0 Totale 41.685 0 

   Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale  
(+/-) 

2.272 0 

 
Le remunerazioni scaturenti dallo svolgimento di Attività di Interesse generale organizzate per 
macro aree sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia di remunerazione 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione Var. % 
Valore di fine 

esercizio 
Corrispettivi soci (A2, A3)         
Corrispettivi terzi (A6, A7)   32.135   32.135 
Corrispettivi pubblica 
amministrazione (A8, A9) 

  7.500   7.500 
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Altri (A10)         
Totali   39.635 0 39.635 
 
 
B) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DIVERSE 
 
Non sono state effettuate operazioni relative ad attività diverse 
 
C) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
 
Le campagne di raccolta fondi continuative non corrispettive sono quelle indicate al punto 24 del 
modello ministeriale. 
 
Per quanto attiene alle raccolte pubbliche occasionali di fondi poste in essere si rimanda ai 
rendiconti e alle relative relazioni illustrative allegate alla presente relazione così come previsto 
dall’articolo 87, c. 6 del Codice del Terzo Settore. 
 
 
D) COMPONENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
 

D) Costi ed oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 31/12/2022 31/12/2021  31/12/2022 31/12/2021 

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 0 0 

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti 
finanziari 

0 0 

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 5) Altri proventi 0 0 

6) Altri oneri 0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

0 0 

 
E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE 
 
Imposte 
 
L'ente è associazione di promozione sociale, ex legge 383/2000, oggi trasmigrata al RUNTS e ivi 
iscritta.  
L'associazione applica la normativa di favore recata dall’articolo 148, c. 3 del TUIR; pertanto non si 
considerano commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate 
verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di 
altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo 
o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o 
partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a 
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terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.  
Pertanto la determinazione dell'imposta IRES è stata effettuata sui redditi di impresa come sopra 
descritti 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
 
L’ente, come previsto dall’articolo 7 D. Lgs. 117/2017, ha attuato attività di raccolta fondi 
continuativa non corrispettiva ed ha ricevuto contributi per la sua attività da enti pubblici per € 
7.500,00 e per € 2.050,00 da enti privati. 
 
Numero di dipendenti e volontari 
 
 
Si dà atto che il rapporto tra volontari e lavoratori dipendenti/lavoratori autonomi rispetta i limiti 
recati dall’art. 33 e/o 36 c.1, del Decreto Legislativo 117/2017. 
 
Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
 
Gentili soci, 
 
l’anno terminato in data 31/12/2022 chiude con un avanzo di euro 2.272; che si propone di 
destinare a riserva. 
 
ILLUSTRAZIONE DELL'ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL'ENTE E DELLE 
MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE 

 
Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
 
Come indicato al punto 6 dell’OIC 35, l’organo di amministrazione ha effettuato una valutazione 
prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un arco 
temporale di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio, valutando la presenza di tale 
capacità rispetto a quanto oggi conosciuto e prevedibile. 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO 

 
Il sottoscritto Trimarchi Michele, in qualità di Legale rappresentante, consapevole delle 
responsabilità penali ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione, 
attesta, ai sensi dell’art.47 del medesimo decreto, la corrispondenza del documento depositato 
contenente il Bilancio, il Rendiconto gestionale, la Relazione di missione e le informazioni richieste 
dall’art. 13 del Codice del Terzo settore (Dlgs. 117/2017) a quelli conservati agli atti della società. 
 
 
ROMA, il 30.04.2023 
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Il Presidente 
Michele Trimarchi 


